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DELLA GIUNTA COMUNALE N.60 

 
OGGETTO: 
RECEPIMENTO LINEE GUIDA REIS 2018.      
 

 
L’anno duemiladiciotto  addì sette  del mese di agosto  alle ore tredici  e minuti 

zero  nella sala delle adunanze del Comune di Sorgono, regolarmente convocata, si è 

riunita, la Giunta Comunale, nelle persone dei Signori: 

 
Cognome e Nome  Presente  

  
1. Mameli Gualtiero - Sindaco  Sì 

2. Meloni Antonio - Assessore  Sì 

3. Daga Salvatore - Assessore  Sì 

4. Pili Giuseppe Michele - Assessore No 

5. Paba Katia - Assessore No 

  
Totale Presenti: 3 
Totale Assenti: 2 

 
Partecipa all’adunanza il Segretario Comunale Signor Piras Lorenzina il quale provvede 

alla redazione del presente verbale. 

 

Il Presidente, riconosciuta legale l’adunanza, dichiara aperta la seduta. 



LA GIUNTA COMUNALE 
 

VISTE 
-la Legge 8 novembre 2000, n° 328 "Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di 
interventi e servizi sociali” 
-la L.R. 23 dicembre 2005, n° 23 “Sistema integrato dei Servizi alla persona” 

PREMESSO CHE : 
• con la deliberazione n. 22/27 del 3 maggio 2017 con la quale la Giunta regionale ha approvato 

in via - definitiva le Linee Guida concernenti le modalità di attuazione della L.R. 2 agosto 
2016, n. 18 recante “Reddito di inclusione sociale - Fondo regionale per il reddito di inclusione 
sociale - Agiudu torrau”, che modificava le precedenti Linee Guida deliberate il 6 dicembre 
2016; 

• che il 2017, considerato anno di transizione relativamente alle procedure di gestione della 
misura regionale Reddito di inclusione sociale (REIS), è stato caratterizzato anche da 
importanti novità normative in ambito nazionale che hanno visto l’approvazione del decreto 
legislativo 15 settembre 2017, n. 147 “Disposizioni per l’introduzione di una misura nazionale 
di contrasto alla povertà”. Tale decreto, istitutivo del Rei, stabilisce al comma 13 dell’art. 2 che 
la stessa “costituisce livello essenziale delle prestazioni” (LEP) e, al comma 2 dello stesso 
articolo, che è una misura a carattere universale. Il decreto legislativo contempla altresì la 
possibilità per le Regioni di “rafforzare il REI con riferimento ai propri residenti a valere su 
risorse regionali” integrandolo “con misure regionali di contrasto alla povertà” delle stesse 
caratteristiche del REI che amplino la platea dei beneficiari o incrementino l’ammontare del 
beneficio economico. Aggiunge, all’art. 14: “A tal fine la regione integra il Fondo Povertà con 
le risorse necessarie all’intervento richiesto. Tali risorse affluiscono in un apposito conto 
corrente infruttifero presso la Tesoreria centrale dello Stato con le modalità ai cui all’art. 9 
comma 9”. Specifica infine, al comma 7: “I rapporti finanziari sono regolati con apposita 
convenzione tra l’amministrazione regionale e il Ministero del lavoro e delle politiche sociali”. 

RILEVATO CHE: 
o Nelle more della piena attuazione dell’art. 14 del suddetto decreto legislativo che disciplina le 

funzioni delle Regioni e prevede la stipula di un’apposita convenzione tra le Regioni ed il 
Ministero del Lavoro, La Regione Sardegna ha ritenuto necessario apportare alcune 
integrazioni e modifiche alle ultime Linee Guida del REIS che, da un lato, tengano conto delle 
nuove disposizioni del decreto legislativo n. 147/2017 e, dall’altro, migliorino la misura 
regionale a seguito dei risultati emersi nell’anno di transizione. La Regione Sardegna è 
chiamata ad approvare con cadenza triennale un Piano Regionale che, tenuto conto delle 
indicazioni contenute nel Piano nazionale per gli interventi e i servizi sociali di contrasto alla 
povertà, programmi i servizi necessari per l’attuazione del REI come livello essenziale delle 
prestazioni e le risorse ad essi destinati dal Fondo nazionale. Pertanto con proprie risorse 
prevede sia la possibilità di “aggiungere” ai beneficiari della misura nazionale un beneficio 
monetario forfettario a fronte di un unico progetto REI, sia la possibilità di estendere il REIS ad 
una più ampia platea di nuclei familiari, rispetto alla misura nazionale. L’intervento si 
configura quale “misura di sostegno economico, aggiuntiva al beneficio economico del REI, 
individuata nell’ambito del progetto personalizzato di cui all’art. 6 del decreto legislativo n. 
147/2017 a valere su risorse del Comune o dell’Ambito Territoriale”, ai sensi dell’art. 4, 
comma 3, del citato decreto. 

VISTA la deliberazione della Giunta RAS n. 27/24 del 29.05.2018 con la quale sono state 
approvate in via preliminare le linee guida per il triennio 2018-2020 concernenti le modalità di 
attuazione del “reddito di inclusione sociale” – Fondo regionale per il reddito di inclusione sociale – 
“Agiudu torrau”; 
VISTA la deliberazione della Giunta RAS n. 31/16 del 19.06.2018 con la quale sono state 
approvate in via definitiva le linee guida per il triennio 2018-2020 concernenti le modalità di 



attuazione del “reddito di inclusione sociale” – Fondo regionale per il reddito di inclusione sociale – 
“Agiudu torrau”; 
DATO ATTO CHE: 
− La finalità del REIS, è dettata dall’art. 1 della legge regionale secondo cui “ogni nucleo 

familiare, unipersonale o pluripersonale, nel territorio isolano superi la condizione di povertà e 
sia posto in condizione di accedere ai beni essenziali e di partecipare dignitosamente alla vita 
sociale, disponendo di un reddito sufficiente a garantire la dignità e il diritto alla felicità della 
vita”, si rende necessario accompagnarle in un percorso d’inclusione sociale in cui il 
destinatario svolga un ruolo attivo e partecipato: la legge regionale, infatti, ha voluto superare 
lo strumento assistenziale, guardando ai bisogni reali delle famiglie, prevedendo la loro presa in 
carico da parte degli Uffici di Piano degli Ambiti PLUS e l’attuazione di un progetto 
d’inclusione attiva che tenga conto delle condizioni di vita Delle persone in stato di povertà, 
prospettando soluzione ai loro problemi. Ai sensi del comma 4 dell’articolo Della L.R. n. 
18/2016, l’erogazione del sussidio economico “è condizionata allo svolgimento di un progetto 
di inclusione attiva così come stabilito nel percorso personalizzato per il superamento della 
condizione di Povertà redatto durante la fase di presa in carico da parte degli Uffici di piano 
nell’ambito del PLUS territorialmente competente, in collaborazione con le strutture 
competenti in materia di servizi per il lavoro, formazione e istruzione” e che, ai sensi del 
comma 1 dell’articolo 7 della L.R. n. 18/2016, “La progettazione e la gestione delle misure 
relative al REIS sono assicurate in ambito PLUS”. Tuttavia, nelle more dell’effettiva 
attivazione delle procedure di rafforzamento degli - Uffici di piano e del trasferimento delle 
risorse si sono evidenziate delle criticità nell’anno di prima applicazione della progettazione 
delle misure d’inclusione. 

o A questo proposito, per evitare contingenti forzature ed inefficienze rispetto all’obiettivo della 
legge, che mira non ad un mero sostenimento economico delle fasce deboli ma al superamento 
della loro condizione di povertà, l’Assessore Regionale ha proposto, che siano i Servizi sociali 
dei Comuni a gestire internamente la progettazione nel caso di progetto semplice; oppure sia 
l’équipe multidisciplinare a costruire la fase dell’inclusione nell’ambito PLUS territorialmente 
competente nel caso di progetto complesso; o, ancora, sia l’ASPAL nel caso di sola inclusione 
lavorativa a definire il patto di servizio. 

o L’Assessore dell’Igiene e Sanità e dell’Assistenza Sociale ha istituito, con proprio decreto del 
25 luglio 2017, il Tavolo permanente regionale per l’attuazione della misura di contrasto alla 
povertà, dopo aver approvato la disciplina per il suo funzionamento, dove si è ampiamente 
discusso sul primo anno di attuazione del REIS, concordando sulla necessità di velocizzare le 
procedure amministrative perché si arrivi ad una rapida erogazione agli aventi diritto delle 
risorse stanziate nel Bilancio Regionale per il REIS 2018, prevedendo pertanto una prima 
erogazione dell’80% dello stanziamento e il saldo entro il mese di settembre in rapporto al reale 
fabbisogno comunicato dai Comuni. Con riferimento, ai progetti personalizzati, è stato 
proposto che la loro durata sia indipendente dalla durata dell’erogazione del sussidio 
economico e che sia definita in relazione ai reali bisogni del nucleo familiare al fine di un 
affrancamento definitivo dalla condizione di povertà. Il progetto personalizzato dovrà essere 
avviato per tutti i destinatari del REIS entro il mese di ottobre 2018. 

Visto il Bilancio di previsione per l’esercizio 2018, il cui schema è stato approvato con la delibera 
della G.C. n° 13 del 26.04.2018 preliminarmente i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile, 
espressi dai Responsabili rispettivamente dell’Area amministrativa e dell’Area Finanziaria, ai sensi 
dell’articolo 49 del D. Lgs. n.267/2000 e s.m.i.; 
Con voti unanimi espressi per alzata di mano 
 

DELIBERA 
 
Per i motivi in premessa: 



DI RECEPIRE  le linee guida regionali concernenti le modalità di attuazione della L.R. n° 18/2016 
recante “Reddito di Inclusione Sociale - Fondo Regionale per il Reddito di Inclusione Sociale - 
Agiudu Torrau” anno 2018; 
DI STABILIRE che per l’annualità 2018 saranno definiti in maniera associata il bando pubblico 
per la raccolta delle istanze da parte dei cittadini interessati e tutta la modulistica; 
DI DARE MANDATO  ai Responsabili del Servizio Socio-Assistenziale, Amministrativo, Tecnico 
e Contabile, ognuno per l’ambito di propria competenza, affinché predispongano tutti gli atti 
finalizzati all’attuazione del REIS; 
DI STABILIRE , altresì, che per l’attuazione del programma di sostegno economico alle famiglie e 
persone in situazioni di povertà e di disagio, (REIS) l’Ufficio Servizi Sociali di questo Ente 
predisporrà un bando finalizzato alla presentazione delle domande tenendo conto di quanto stabilito 
nella D.G.R. n. 31/16 del 10.06.2018; 
DI PRENDERE ATTO che, predisposta ed approvata la graduatoria dei beneficiari, la presa in 
carico degli stessi spetta ad un’equipe multidisciplinare designata dall’Ufficio di Piano insieme al 
Comune di residenza; 
DI TRASMETTERE  copia della presente Deliberazione alla Comunità Montana Gennargentu- 
Mandrolisai in qualità di Ente gestore del PLUS affinchè possa predisporre le azioni di propria 
competenza (equipe multidisciplinare, comitati locali di garanzia sociale, tavoli tematici dedicati 
ec); 
DI DICHIARARE  il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi e per gli effetti dell’art. 134, 
c. 4, del D.Lgs. 267/2000. 
 

 
PARERI 

(Art. 49 -  COMMA 1° DEL DLGS 267/2000) 
 
I sottoscritti, VISTA la proposta di deliberazione che precede ed esperita l’istruttoria di competenza 
ESPRIMONO, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.  49 - comma 1° del Decreto Legislativo n.ro 
267/2000, i seguenti pareri: 
Sotto il Profilo TECNICO:  FAVOREVOLE  

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO     
F.TO ( Mameli Gualtiero ) 

 
  

Sotto il profilo CONTABILE:      

  IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

FINANZIARIO 

 



Letto, confermato e sottoscritto 
Il Sindaco 

F.TO Mameli Gualtiero 
___________________________________ 

Il Segretario Comunale 
Piras Lorenzina 

___________________________________ 
 

 
CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE  

N________ del Registro Pubblicazioni 
 
La presente deliberazione è in corso di pubblicazione all’Albo Pretorio del Comune per 15 giorni 

consecutivi con decorrenza dal ______8.8.2018_____________, come prescritto dall’art.124, 1° e 2° 

comma, del Decreto legislativo 18 agosto 2000, n.267. 

 
Aritzo , lì ______8.8.2018______________________ 

Il Responsabile della Pubblicazione 
COGNOME Nome  

 
PROT. N. 4330 
Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d’ufficio ATTESTA che la presente deliberazione è stata 

comunicata in elenco il primo giorno di pubblicazione: 

 
� X Ai Signori Capi Gruppo consiliari così come prescritto dall’art. 125 del Decreto Legislativo 18 agosto 

2000, n.267. 

 
� Alla Prefettura di SEDE PREFETTURA ai sensi dell’art.135 del Decreto legislativo 18 agosto 2000 , 

n.267. 

 
Aritzo, lì____8.8.2018________________________ 

Il Segretario Comunale 
Piras Lorenzina 

 
 

 
DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITA’  

 
� E’ stata affissa all’albo pretorio comunale per 15 giorni consecutivi, dal …………………… al 

……………………, senza reclami. 

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 
 
 

DIVENUTA ESECUTIVA IN DATA …8.8.2018……………. 
 

� Per la scadenza dei 10 giorni della pubblicazione (art.134 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n.267) 

� X Per immediata eseguibilità dichiarata con il voto espresso dalla maggioranza dei 

componenti. 

 
 

Il Segretario Comunale 
 

Piras Lorenzina 
 

 


